
 

 

 

AD INTEGRAZIONE DEL 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI APPROVATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI DEL 13 

SETTEMBRE 2023 Allegato al PTOF 24-25 

 

DELIBERA N.48 COLLEGIO DOCENTI 13 MARZO 2025 

APPROVATO AL CONSIGLIO D’ISTITUTO CON DELIBERA N.85  DEL 25 MARZO 2025 

Provvedimento vigente a partire dal 31 ottobre 2024. 

Ai sensi della Legge n. 150 del 1 ottobre 2024 in materia di “Revisione della disciplina in materia di valutazione 

delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonchè di indirizzi 

scolastici differenziati” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 16 ottobre 2024. 

L’art. 13 “Ammissione dei candidati interni” comma 2 lett. d) del D. Lgs 62/2017 viene così riformulato: 

“L’ammissione all’Esame di Stato è disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, presieduto dal 

dirigente scolastico o da suo delegato. E’ ammesso all’Esame di Stato, salvo quanto previsto dall’articolo 4, 

comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo studente 

in possesso dei seguenti requisiti: votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 

discipline valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi. Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, il 

consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede 

di colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo. 

Normativa e disposizioni attuative  

Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un gruppo di discipline, il consiglio di classe 

può deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa 

deliberazione, il voto dell’insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi 
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dell’insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del 

Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, 

per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio 

motivato iscritto a verbale. Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di 

classe delibera la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi. All’art. 15 “Attribuzione 

del credito scolastico” del D. Lgs 62/2017 dopo il comma 2 è inserito il seguente comma 2-bis: “Il punteggio 

più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 

riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore 

a nove decimi”. 

Occorre inoltre: 

• apportare modifiche al Regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, 249 

“Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”, al fine di 

riformare l’istituto dell’allontanamento della studentessa e dello studente dalla scuola per un periodo non 

superiore a quindici giorni, in modo che: 1. l’allontanamento dalla scuola, fino a un massimo di due giorni, 

comporti il coinvolgimento della studentessa e dello studente in attività di approfondimento sulle 

conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare; 1. l’allontanamento 

dalla scuola di durata superiore a due giorni comporti lo svolgimento, da parte della studentessa e dello 

studente, di attività di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche e 

individuate nell’ambito degli elenchi predisposti dall’amministrazione periferica del Ministero dell’istruzione 

e del merito. Tali attività, se deliberate dal consiglio di classe, possono proseguire anche dopo il rientro in 

classe della studentessa e dello studente, secondo principi di temporaneità, gradualità e proporzionalità; 

 • apportare modifiche al Regolamento di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 

122 “Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni”, in modo da:  

. prevedere che l’attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi e la conseguente non 

ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato avvengano anche a fronte di comportamenti che 

configurano mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con riferimento alle violazioni previste dal 

regolamento di istituto;  

. prevedere che l’attribuzione del voto di comportamento inferiore a sei decimi in fase di valutazione periodica 

comporti il coinvolgimento della studentessa e dello studente oggetto della valutazione in attività di 

approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle 

conseguenze dei comportamenti che hanno determinato tale voto;  

. prevedere che, per le studentesse e gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado che abbiano 

riportato una valutazione pari a sei decimi nel comportamento, il consiglio di classe, in sede di valutazione 



finale, sospenda il giudizio senza riportare immediatamente un giudizio di ammissione alla classe successiva 

e assegni alle studentesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la 

mancata presentazione dell’elaborato prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non 

sufficiente da parte del consiglio di classe comportano la non ammissione della studentessa e dello studente 

all’anno scolastico successivo. 


